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PREMESSA 

Ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 8 luglio 2005, n. 212,“Regolamento recante disciplina per la definizione degli 
ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, a norma dell’art. 2 della 
legge 21/12/99, n. 508”, e nello specifico ai commi 2 e 5, il Comitato Nazionale per la Valutazione del Sistema 
Universitario (CNVSU) è chiamato ad esprimersi, ai fini dell’autorizzazione a rilasciare titoli di Alta 
formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) da parte di Istituzioni non statali, circa l’adeguatezza delle 
strutture e del personale alla tipologia dei corsi da attivare, e ad applicare le disposizioni del citato articolo 11 
anche alle Accademie già abilitate a rilasciare titoli secondo il previgente ordinamento. Con D.P.R. 1° febbraio 
2010, n. 76, l’Agenzia Nazionale per la Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) è  

Il presente parere è rilasciato dall’ANVUR tenuto conto dei riferimenti normativi e attuativi di seguito indicati: 

- art. 11 del D.P.R. 08/07/2005, n. 212, “Regolamento recante disciplina per la definizione degli ordinamenti 
didattici delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, a norma dell’art. 2 della legge 
21/12/99, n. 508”; 

- nota ministeriale n. 1071 del 01/02/2021, recante “Indicazioni operative per la presentazione di proposte di 
autorizzazione di nuove Istituzioni non statali AFAM, la valutazione iniziale e periodica e l’istituzione di 
nuovi corsi, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 8 luglio 2005, n. 212”; 

- Documento ANVUR “Linee guida per l’accreditamento iniziale di nuove Istituzioni non statali AFAM”, 
approvato in data 11/02/2021 dal Consiglio Direttivo dell’ANVUR. 

Tenuto conto della valutazione della Commissione di Esperti della Valutazione per il settore AFAM (CEV-
AFAM) nominata con delibera del Consiglio Direttivo n. 301/2023, con il presente documento il Consiglio 
Direttivo dell’Agenzia esprime, per gli aspetti di propria competenza, il parere relativo alla richiesta di 
accreditamento del corso di Diploma Accademico di primo livello in Progettazione Artistica per l'impresa 
(DAPL06), indirizzo “Design della Moda - Fashion Design”, presentata per l’a.a. 2023/24 dall’Istituto “Italian 
Fashion &Design Academy (IFDA)” di Milano. 

Il parere viene formulato sulla base della documentazione inserita dall’Istituto nella piattaforma informatica 
prevista dall’art. 4 della nota MUR 1071/2021. 

1. SOGGETTO PROMOTORE E ORGANIZZAZIONE GENERALE DELL’ISTITUTO  

Il soggetto promotore dell’iniziativa è la società GED S.r.l., ente privato costituito il 06/09/2002 e trasformato 
in SRL nel 2018. Lo Statuto della società è stato aggiornato nel dicembre 2021. 

L’Istituto ha allegato gli incarichi relativi ai componenti dei seguenti Organi: Direttore Didattico, Consiglio di 
amministrazione, Consiglio Accademico. Si segnala che secondo la nota 1071/2021 del MUR, il Consiglio di 
Amministrazione, con i compiti di cui all’art. 6, comma 6, del D.P.R. n. 132/2003, di cui fanno altresì parte il 
Direttore e almeno un docente designato dal Consiglio Accademico deve comprendere almeno uno studente 
designato dalla Consulta degli studenti. Analogamente il Consiglio Accademico, con le funzioni di cui all’art. 
8, comma 3, del D.P.R. n. 132/2003, presieduto dal Direttore e composto da docenti, deve comprendere almeno 
uno studente individuato dalla Consulta degli studenti. 

Con riferimento alla Consulta degli studenti l’Istituto dichiara che “composta da studenti individuati con 
procedura elettiva prevista dagli organi statutari, verrà costituita qualora l’istanza di riconoscimento del corso 
di Design della Moda - Fashion Design avesse esito positivo”. Relativamente al corso di cui si richiede 
l’autorizzazione al rilascio di titoli AFAM, l’Istituto dichiara quanto segue. 
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Tabella 1 – Popolazione studentesca – anno 2021/22 

Corso Immatricolati Iscritti Studenti che hanno concluso 
positivamente il corso 

Design della Moda - Fashion Design 10 28 9 
 

Complessivamente i servizi offerti agli studenti appaiono ancora in una fase iniziale: necessitano di essere 
implementati e strutturati attraverso spazi, procedure e personale dedicato. La parte del sito dedicata ai servizi 
per gli studenti, sezione “Opportunità per gli studenti”, si limita a fornire sintetiche indicazioni e rimandi a 
servizi esterni. Da migliorare, in generale, il sito web dell’Istituto, anche attraverso la creazione di una sezione 
specifica dove pubblicare statuto, regolamenti e organi di governo.  

Nella sezione “Regolamenti” della piattaforma ministeriale, l’Istituto ha inserito documentazione non 
pertinente, relativa all’iscrizione degli studenti e alle “regole” di comportamento nelle strutture. In particolare, 
è stato caricato un fac-simile di “Modulo di richiesta ammissione”, che contiene un elenco di “condizioni 
generali” e che al punto 25), denominato “Regolamento”, elenca norme di comportamento da rispettare. 

Con riferimento alle attività di Internazionalizzazione, l’Istituto ha fornito documentazione relativa ad un 
progetto per tirocini all’estero presentato dall’Istituto di Istruzione Superiore “Romolo Zerboni” di Torino, 
rispetto al quale IFDA si limita a comparire tra le scuole partner. Non è stata allegata alcuna descrizione circa 
l’effettiva mobilità di studenti e/o docenti dell’Istituto, né alcun accordo bilaterale in essere o progetti di 
cooperazione e scambio internazionale, né workshop, seminari o iniziative analoghe destinate a docenti e 
studenti per lo sviluppo dell'internazionalizzazione. 

In riferimento alla Ricerca è stato caricato un documento che descrive l’importanza del marketing digitale per 
GED Srl, ma non vi è alcun riferimento alla strategia istituzionale per lo sviluppo della ricerca 
artistica/scientifica, né alle infrastrutture esistenti e/o in fase di sviluppo, eventuali accordi di 
partenariato/cooperazione o progetti attivi e risultati raggiunti.  

2. RISORSE STRUTTURALI 

Per quanto riguarda il titolo di possesso e uso della sede, nella nota MUR 1071/2021 è indicato che “le 
dotazioni edilizie e strumentali devono avere carattere di stabilità ed essere funzionali allo svolgimento delle 
attività didattiche teoriche, pratiche e di studio autonomo in rapporto alla tipologia dei corsi e al numero degli 
studenti. Tali dotazioni devono altresì consentire le correlate attività di ricerca e di produzione delle Istituzioni 
AFAM”. Rispetto a tale punto le Linee guida dell’ANVUR ribadiscono che le strutture necessarie allo 
svolgimento delle attività devono essere già operative e nel pieno ed esclusivo possesso del richiedente, almeno 
per la durata di un ciclo quinquennale, a partire dall’anno successivo alla richiesta di accreditamento.  

L’Istituto presenta documentazione relativa a due sedi a Milano, una in Viale Coni Zugna, 7 ed una in Via 
Gaspare Bugatti, 5. Dalla documentazione inserita in piattaforma al punto 15d - Titolo giuridico di possesso 
della sede (proprietà, affitto, concessione comodato, …) si rileva che la sede di Viale Coni Zugna, 7 (piano 
terra) risulta in locazione per la durata di sei anni, dal 01/12/22 al 30/11/28, attraverso regolare contratto 
stipulato con la società immobiliare Aquileia srl. La sede risulta quindi nel pieno possesso del richiedente, 
almeno per la durata di un ciclo quinquennale, a partire dall’anno successivo alla richiesta di accreditamento, 
come previsto dalle Linee Guida ANVUR. Dal punto di vista delle dotazioni tecniche, relativamente a tale 
sede, l’Istituto dichiara la disponibilità delle seguenti risorse edilizie:  

- Area lorda interna: 130 mq.  
- Area adibita agli uffici (gestione amministrativa): 40 mq.  
- Area dei servizi (scale, archivi, depositi, servizi igienici, etc.): 10 mq.  
- Area adibita alle attività didattiche (totale): 80 mq. 
- 2 Aule didattiche; 80 mq complessivi.  
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Con riferimento all’accessibilità di questa sede da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale, questa appare al momento garantita solo per la parte esterna da un percorso pianeggiante e privo di 
ostacoli, mentre “dal pianerottolo interno [l’accesso] sarà garantito da idonea rampa removibile a superare i 
cinque gradini dell’ingresso”, come si evince dalla Dichiarazione di rispetto in ordine alla normativa sul 
superamento delle barriere architettoniche trasmessa tramite piattaforma. 

Le planimetrie presentate al punto 15a - Planimetrie e destinazione d’uso dei singoli spazi non rispecchiano 
gli standard architettonici di separazione degli spazi. Dalle foto si evince che si tratta di un unico open space 
in cui grandi tendaggi sono utilizzati come divisori degli spazi. Dalla documentazione non si desume inoltre 
la tipologia di illuminazione artificiale presente e non vi sono indicazioni sulla copertura Wi-Fi.  

Per quanto riguarda la Biblioteca non appare documentato uno spazio dedicato e attrezzato alla consultazione 
fisica o online, ma piuttosto il posizionamento di alcune librerie in due stanze che hanno altra destinazione. Si 
apprezza la disponibilità del sistema Pacoc, che prevede l’accesso per gli studenti al database di 
documentazione online in modalità gratuita.  

Anche con riferimento alla Dotazione strumentale non vi sono indicazioni sufficienti a valutare la consistenza 
strumentale a disposizione degli studenti dell’Istituto IFDA; solo la parte relativa alla modellistica e sartoria 
appare adeguatamente descritta. 

Per quanto riguarda invece la sede di Via Gaspare Bugatti, 5, questa risulta in locazione transitoria per un solo 
anno, da ottobre 2022 a settembre 2023, con la concedente immobiliare Bugatti srl. La sede non risulta pertanto 
nel pieno possesso del richiedente almeno per la durata di un ciclo quinquennale, a partire dall’anno successivo 
alla richiesta di accreditamento. 

In conclusione, dall’analisi della documentazione trasmessa dall’Istituto gli spazi e le risorse edilizie e 
strumentali non risultano adeguati rispetto alle esigenze didattiche, né in linea con quanto previsto dalle 
Linee Guida ANVUR. La valutazione delle risorse strutturali risulta pertanto negativa. 

3. RISORSE DI PERSONALE  

Attraverso l’analisi della documentazione inserita dall’Istituto nella piattaforma informatica è stato verificato 
il possesso dei requisiti quantitativi di docenza indicati nelle Linee guida dell’ANVUR. 

Con riferimento alle modalità di reclutamento della docenza, il documento caricato nella sezione della 
piattaforma “Modalità di reclutamento (bando di selezione, criteri adottati, nomina della Commissione, verbale 
della Commissione, graduatoria)” non appare sufficiente per comprendere le modalità e le procedure di 
reclutamento. Il campo “Link al/ai bando/i pubblico/i sul sito dell'istituto” non è stato compilato. Si 
raccomanda l’adozione di una procedura di reclutamento aperta, mediante bandi pubblici, al fine di garantire 
ampia scelta tra curriculum specializzati e di alto profilo. Si sottolinea infatti che la qualità delle procedure di 
reclutamento ha ripercussioni sulla qualità delle attività di produzione e di ricerca, oltre che sulla formazione 
degli studenti. 

Riguardo alla valutazione dei profili qualitativi della docenza, questa si basa, secondo quanto stabilito dalle 
Linee Guida ANVUR, su specifici parametri di valutazione del profilo artistico, professionale e culturale dei 
docenti, di seguito dettagliati, tenendo conto delle peculiarità di ciascun settore AFAM. Tale valutazione viene 
effettuata attraverso l’esame dei curricula dei docenti, messi a disposizione nella piattaforma informatica, con 
particolare riferimento all’attività artistico-scientifico-professionale, all’attività didattica prestata in Istituzioni 
AFAM o in ruoli analoghi, all’attività di ricerca, al livello delle pubblicazioni scientifiche ed alla loro 
collocazione editoriale, con riferimento, nell’ordine, ai seguenti tre requisiti: 

- Requisito 1: il possesso di un adeguato profilo artistico-scientifico-professionale e di ricerca (definito nel 
par. 4.2.2.1 delle Linee Guida dell’ANVUR);  

- Requisito 2: la pertinenza del profilo artistico-scientifico-professionale e di ricerca all’insegnamento 
indicato;  
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- Requisito 3: il possesso di un adeguato profilo culturale (definito nel par. 4.2.2.2) oppure di una pregressa 
attività di insegnamento almeno biennale in corsi di formazione superiore, nel gruppo disciplinare pertinente 
all’insegnamento indicato, con eventuali specifiche indicazioni per settore, definite nelle Linee Guida.  

L’ANVUR esprime una valutazione positiva sull’adeguatezza complessiva della docenza se i docenti in 
possesso dei Requisiti 1, 2 e 3 sopraelencati assicurano la copertura disciplinare di almeno il 90% dei CFA del 
corso di diploma accademico. 

Dall’analisi dei profili dei docenti inseriti dall’Istituto all’interno della piattaforma informatica 
ministeriale è emerso che la quasi totalità dei docenti non presenta un profilo adeguato, secondo i criteri 
definiti nelle Linee guida dell’ANVUR. Per la quasi totalità dei CV esaminati si rileva l’assenza del 
Requisito 3, poiché i titoli culturali presentati sono o di I livello o rilasciati da Istituti non riconosciuti, 
mentre dove è presente l’attività di insegnamento pregressa questa è stata svolta in Istituti non 
riconosciuti.  Complessivamente la valutazione del requisito di docenza risulta negativa.  

4. RISORSE FINANZIARIE  

Per la valutazione sulla sostenibilità delle dotazioni finanziarie e patrimoniali risultano presenti in piattaforma 
i bilanci dell’Istituto per gli anni 2020, 2021, 2022. Per i Bilanci 2020 e 2021 sono disponibili lo Stato 
Patrimoniale e il Conto Economico, mentre non è presente la Nota Integrativa. Per il Bilancio 2022 è 
disponibile la Situazione contabile. Non risultano disponibili riclassificazioni dei prospetti di bilancio.  

Il business plan non è stato presentato nella forma richiesta dalle Linee guida ANVUR, capitolo 4.3 “Risorse 
finanziarie”: il Conto economico previsionale esteso su 5 anni non è infatti supportato da una sezione 
descrittiva della situazione del contesto competitivo e di mercato, necessaria a supportare le previsioni di ricavi 
prospettici. Inoltre, non è stato redatto il Conto Economico Previsionale del singolo corso di cui si chiede 
l’autorizzazione. 

Limitatamente ai punti di attenzione che riguardano le condizioni di indebitamento e il rischio di default, sulla 
base delle analisi svolte sui valori dei bilanci “storici”, per l’anno 2020 e 2021 non si può esprimere un giudizio 
positivo, in quanto non risulta dal bilancio l’ammontare dei debiti finanziari. Circa la sostenibilità finanziaria 
dei futuri programmi di sviluppo, l’Istituzione non ha presentato lo Schema del Piano finanziario aziendale 
(Cash Flow previsionale) non è pertanto possibile esprimere un giudizio positivo sulla sostenibilità economico 
e finanziaria dei futuri programmi di sviluppo formativo. 

Complessivamente la documentazione trasmessa dall’Istituto nella piattaforma informatica ministeriale 
risulta carente e non conforme a quanto richiesto nelle Linee Guida dell’ANVUR. Pertanto, non è 
possibile esprimere una valutazione positiva circa la situazione patrimoniale ed economico finanziaria 
dell’Istituto, nonché rispetto al progetto di sviluppo proposto. La valutazione di tale requisito è pertanto 
negativa. 

5. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE   

Dall’analisi della documentazione agli atti e alla luce delle valutazioni sopra esposte è possibile concludere 
che l’Istituto IFDAdi Milano ha prodotto una documentazione da cui emergono diverse criticità e che non 
risulta rispondente ai requisiti definiti nelle Linee guida dell’ANVUR.  

La valutazione delle risorse strutturali è negativa. Gli spazi e le dotazioni disponibili presentate non 
risultano adeguate e funzionali allo svolgimento delle attività didattiche del corso per il quale si chiede 
l’autorizzazione. Una delle due sedi dell’Istituto non presenta il carattere di pieno ed esclusivo possesso del 
richiedente, almeno per la durata di un ciclo quinquennale, a partire dall’anno successivo alla richiesta di 
accreditamento.  

La valutazione del requisito di docenza è negativa. La docenza presenta diffusi elementi di criticità rispetto 
ai Requisiti qualitativi e di qualificazione previsti dalle Linee guida ANVUR: la quasi totalità dei docenti 
risulta non in possesso dei requisiti di adeguatezza indicati nelle Linee Guida dell’ANVUR.  
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La valutazione del requisito di risorse finanziarie è negativa. La documentazione trasmessa dall’Istituto 
risulta carente e non conforme a quanto richiesto nelle Linee Guida dell’ANVUR. L’ammontare dei ricavi e 
dei costi non è argomentato con dati e proiezioni, motivate con un’analisi del contesto in cui opera l’Istituto. 
Le modalità con le quali è stato redatto il piano economico e finanziario non consentono di esprimere un 
giudizio positivo sulla sua coerenza rispetto al progetto di sviluppo proposto. L’andamento prospettico dei 
costi e ricavi non è supportato da dati ed informazioni necessari ad esprimere un giudizio sull’equilibrio 
economico-finanziario dell’Istituzione.  

Alla luce delle valutazioni espresse e con riferimento agli ambiti di competenza dell’ANVUR, il giudizio 
complessivo in merito all’istanza risulta essere negativo. 

 

 




